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Come lasciava prevedere la prima bozza, an
che il programma di governo presentato dal 
senatore Fanfani alle Camere non ha fatto al
cun accenno alla legge di riordino del sistema 
pensionistico. Dell argomento hanno invece 
parlatogli oratoti del PCI sia al Senato che alla 
Camera. Da ultimo in occasione delle dichiara
zioni di voto sulla fiducia al governo, il compa-

{'no Ugo Spagnoli ha detto chiaramente che sul-
e pensioni, come sulle altre proposte in mate

ria di sanità, di finanza locale e di giustizia 
fiscale il PCI intende ricercare 'consensi anche 
all'interno della maggioranza per respingere 
una linea oltranzista e per costruire una linea 
di rigore e di equità: Svilupperemo dunque la 
nostra iniziativa politica e le lotte di massa per 
costringere il governo a discutere in aula il 
disegno di legge predisposto dalle commissioni 
di Montecitorio nel febbraio scorso e pretestuo
samente congelato dal governo Spadolini. 

A che punto è il riordino? Dopo tante polemi
che e volute distorsioni credo che sia utile sta
bilire da quale base di partenza ci si muoverà, 
cominciando a vedere quali effetti si sono pro
dotti sul progetto di legge negli anni dal 1979 in 
avanti. 

Il dato politico di fondo, a mio parere, e costi
tuito dal fatto che le forze di governo capeggia
te dalla DC e dal PSDI hanno utilizzato questi 
tre anni per ricomporre un fronte antiriforma

tore e per imporre tagli indiscriminati e inutili 
alla spesa previdenziale che, infatti, come si 
sapeva e come sapevano anche l partiti di go
verno, ha continuato ad aumentare. Per cerca
re di conquistare consensi alla politica antlri-
formatrlce è stata condotte una campagna su
bdola che, partendo dall'attacco all'Inps, ha fi
nito col cercare di legittimare qualsiasi opera
zione volta a disimpegnare progressivamente 
lo Stato delle politiche sociali. 

Non si è tralasciata occasione per seminare 
il timore (o il tcrrrorc?) tra i pensionati e i 
lavoratori dipendenti, sostenendo a più riprese 
nei confronti dei primi che sarebbero mancati i 
soldi per pagare le pensioni e, nei riguardi dei 
secondi, che nessuno poteva assicurare loro che 
al momento del pensionamento l'Inps sarebbe 
stato in grado di corrispondere i trattamenti 
pensionistici maturati, intendiamoci: pericoli 
reali vi sono, noi stessi li andiamo denunciando 
nelle assemblee del lavoratori e dei pensionati. 
ma il modo di atteggiarsi di fronte alla gravità 
della situazione è molto diverso. Le forze anti-
ri formatrici ritengono che sia giunto il momen
to per affossare il nostro sistema pensionistico 
e indirizzano la gente verso forme private di 
assicurazione sulla vita, verso la costituzione di 
pensioni aziendali, con l'obiettivo di fare assu
mere a queste forme di assicurazione, che do
vrebbero essere integrative, un ruolo sostituti-

Vi aspettiamo 
governo e Scotti) 
'appuntamento coi 
i legge di riordino 

vo del sistema pubblico. 
Noi, invece, con una determinazione che non 

abbiamo ancora trovato in nessun'altra forza 
politica, riteniamo che l'attuale sistema pen
sionistico italiano debba essere difeso, poiché 
mantinene una grande validità. Esso però, per 
poter continuare ad esercitare la sua funzione 
insostituibile, ha bisogno di un riordino genera
le e della revisione di alcuni istituti e meccani
smi. Con la stessa convinzione ci opponiamo 

alle tesi di quanti, con l'esaltazione della linea 
della privatizzazione di tutto il settore sociale, 
operano per scavare un solco sempre più pro
fondo fra strati della popolazione e fra realtà 
socio-produttive, che potrebbe dar luogo a 
scontri sociali assai tesi e di difficile ricompo
sizione. 

La situazione è molto più gra ve di tre anni fa. 
Ma il suo peggioramento non può certo essere 
attribuito all'azione condotta dal comunisti per 

l'adozione di quei provvedimenti che, senza es
sere in contraddizione con il disegno riformato
re, tendono a sanare alcune esigenze primarie 
dei pensionati. Mi riferisco alla trimestralizza
zione della scala mobile che andrà in vigore dal 
l'gennaio 1983 (Il cui conto, fra l'altro, è stato 
caricato per intero sulle retribuzioni dei lavo
ratori occupati); alla maggiorazione per coloro 
che avevano versato più di 781 contributi, al 
collegamento delle pensioni al minimo al 30% 
dei salari dell'industria. 

Si è trattato di un'opera di giustizia e di equi
tà che non contrasta con la linea di contenimen
to della spesa previdenziale che sosteniamo da 
anni. Questa politica va fatta su altri aspetti 
del sistema, a cominciare dagli sprechi e dalle 
immotivate e diffuse elargizioni che esso con
sente. Ma per questi atti politici c'è bisogno di 
un riordino generale; singoli provvedimenti o, 
peggio, le leggi finanziarie non servono a ciò, 
come è stato ampiamente dimostrato in questi 
ultimi anni. 

Siamo i primi ad essere convinti che il riordi
no debba essere adattato alla mutata situazio
ne sociale ed economica. I pensionati per primi 
riconoscono che se non si allarga la base pro
duttiva, se non aumenta il numero di coloro che 
pagano i contributi, i rischi sono enormi. La 
compatibilità tra sistema pensionistico ed eco

nomia nazionale è quindi decisiva sia per la 
sopravvivenza dello stesso sistema pensionisti
co sia per lo sviluppo equilibrato del Paese. 

Noi comunisti siamo pronti a ridiscutere an
che alcune norme e modalità del riordino, ma 
deve essere chiaro che esso dovrà in ogni caso 
tenere fermi i punti che riguardano il carattere 

{ wbblico del sistema, la unificazione del fondi e 
a omogeneizzazione delle normative. Il nostro 

Paese ha bisogno di un riordino che sia più 
europeo, ma non meno italiano, che renda più 
sociale lo Stato senza mortificarne lo sviluppo 
economico che è condizione essenziale di una 
politica di cambiamento. 

La partita, per quanto riguarda il governo, è 
ora affidata direttamente nelle mani dell'on. 
Scotti al cui nome è legato il disegno di legge di 
riordino del 1979.11 ritorno del ministro Scotti 
al dicastero del Lavoro potrebbe essere anche 
un segnale nuovo (non vogliamo spegnere alcu
na speranza in questo senso), ma sappiamo che 
il destino di una legge come quella di riordino 
non può dipendere solo dal ministro Scotti. Non 
staremo solo a vedere aspettando di giudicare 
dai fatti, ma ci muoveremo subito perché i fatti 
siano quelli che vanno nell'interesse dei pensio
nati e del Paese. 

Adriana Lodi 

Numerosi ordini del gior
no sono giunti al gruppo par
lamentare comunista da 
parte di dipendenti, pensio
nati degli enti locali, delle n-
zlende municipalizzate e loro 
consorzi, di Consigli comu
nali, di organizzazioni sinda
cali e associazioni combat
tentistiche per sapere quali I-
rizlaiive ?bbSamo o inten
diamo prendere per superare 
I gravi problemi che deriva
no dalla sentenza n. 92 dell'8 
giugno 1081 della Corte Co
stituzionale, per la sospen
sione del benefici a favore 
dei dipendenti ex combat
tenti ed assimilati collocati a 
riposo al sensi della legge 24 
maggio 1070, n. 336. 

La sentenza sopraeltata 
ha dichiarato Incostituzio
nale l'art. 6 della legge 9 otto
bre 1071, n. 824 perché non 
Individua l'Ente a cui com
petono gli oneri derivanti 
dall'applicazione della legge 
e quindi fa obbligo ai Comu
ni, aziende municipalizzate e 
loro consorzi di sospendere il 
pagamento dei contributi. 

Gli Enti previdenziali e as
sistenziali 7C.P.D.E.L.. INA-
DEL, IN PS) hanno a loro 
volta deciso di bloccare la li
quidazione delle pratiche di 

Le iniziative PCI 
per la «336» 
ai dipendenti 

enti locali 
pensione in avanzata fase i-
struttoria, creando così mal
contento, disagi e proteste da 
parte di migliala di ex lavo
ratori. 

Si è così creata una grave e 
paradossale situazione con
sistente nel fatto che a fronte 
di un diritto non fa riscontro 
una norma positiva che ne 
assicuri il soddisfacimento, 
cioè la liquidazione della 
pensione. 

La prima interrogazione 
tesa a sollecitare il governo 
per l'adozione di misure è 
stata presentata il 6 aprile 
1982 e l'8 giugno 1982 il sot
tosegretario al Tesoro ri

spondeva in commissione 
deludendo i deputati comu
nisti, e sosteneva che occor
reva un urgente provvedi
mento legislativo. L'Insoddi
sfazione ci ha portato — non 
solo noi — a presentare altre 
interrogazioni. Il 20 ottobre, 
rispondendo al Senato, il go
verno riconfermava l'idea di 
presentare uno specifico 
provvedimento. 

A tutfoggi il promesso di
segno di legge non è ancora 
arrivato sul tavolo del Consi
glio dei ministri e quindi il 
precedente governo Spadoli
ni ha irriso il Parlamento e 

beffato i pensionati, i sinda
cati e le associazioni combat
tentistiche. Niente ha fatto 
l'ex ministro del Tesoro per 
mettere gli enti in condizio
ne di disporre 1 pagamenti 
per la salvaguardia del dirit
to del lavoratori che la sen
tenza della Corte Costituzio
nale non ha posto in discus
sione. 

Il gruppo comunista ha 
presentato, inoltre, il 1° di
cembre 1982 una risoluzione 
da discutere in Commissione 
Tesoro. È nostro intendi
mento promuovere, d'intesa 
con i sindacati e le associa
zioni combattentistiche, più 
iniziative capaci di indurre il 
nuovo governo a presentare 
11 provvedimento e a far sì 
che il Parlamento lo discuta 
e lo approvi in tempi rapidi 
con norme che consentano ai 
beneficiari di usufruire dei 
diritti acquisiti e sanciti dal
la legge n. 336 del 1970 e di 
sanare la caotica situazione 
finanziaria degli enti inte
ressati. 

Francesco Zoppetti 
(Commissione Lavoro 

e Previdenza 
Sociale della Camera) 

ROMA — Lo pensioni dei la
voratori italiani all'estero 
vengono corrisposte, come ab
biamo documentato in un pre
cedente articolo, con notevole 
ritardo, persino dopo 6-7 anni. 
Numerose sono state le inizia
tive del PCI e dei sindacati per 
modificare questo stato di co
se. Finalmente qualcosa si 
muove? Ecco una serie di noti
zie che abbiamo raccolto all' 
INPS. 

Al 1* gennaio 1981 erano 
giacenti all'Istituto 125.208 do
mande, cui si è aggiunto un 
flusso di 53.346 domande du
rante lo stesso anno. Alla fine 
del 1981 la giacenza era di ben 
131.346 pratiche. 

Quali provvedimenti sono 
stati presi? Innanzi tutto, ci è 
stato assicurato, sono in corso 
una riorganizzazione e un po
tenziamento degli uffici spe-

Così l'INPS vuole 
sveltire le pratiche 

degli emigrati 
coalizzati in questo settore at
traverso un accorpamento su 
base regionale, uno snelli
mento delle procedure ammi
nistrative, un incremento de
gli organici, un archivio ma
gnetico in grado di gestire au
tomaticamente i passaggi pro
cedurali e di stampare elettro
nicamente la quasi totalità 

della corrispondenza interna e 
intemazionale relativa alle 
pratiche. Nello stesso archivio 
verranno registrate le posizio
ni anagrafiche e contributive 
di circa un milione e mezzo di 
lavoratori all'estero. Si preve
de così di pervenire, a partire 
dal 1983, ad una operazione 
generalizzata di censimento e, 

conseguentemente, di dimi
nuire notevolmente i tempi di 
definizione delle domande di 
pensionamento, non renden
dosi più necessarie le compli
cate e lunghe ricerche per la 
ricongiunzione dei vari spez
zoni assicurativi. Per quanto 
riguarda i ritardi- nei paga
menti all'estero è stato rag
giunto un accordo con le ban
che basato su nuovi rapporti e 
sulla utilizzazione integrale 
delle possibilità offerte dalle 
procedure automatizzate. Se
condo l'INPS, questo sistema, 
in vigore da alcuni mesi, qual
che risultato lo ha già dato. 
Circa la periodicità quadrime
strale dei pagamenti, gli stessi 
vengono effettuati entro il se
condo mese del quadrimestre 
considerato e, pertanto, i paga
menti relativi agli ultimi due 
mesi del quadrimestre costi
tuiscono pagamenti anticipati. 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da: 
Lionello Bignami/Rino Bonaui. Renato Buschi, 
Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Riordino senza 
intaccare i diritti 
acquisiti 

L'interrogativo che si pongo
no Tosca Zanetti e Pasquale Fi-
notto di Biella (l'Unità del 
28-11-82) «Che ne sarà delle 
pensioni se sì verseranno sem
pre meno contributi*? è molto 
attuale e richiede alcune consi
derazioni. 

Il sindacato dei pensionati e 
la Federazione unitaria hanno 
elaborato, ben quattro anni or 
sono, e hanno concordato, alla 
fine di una lunga trattativa, 
una proposta di riordino del si
stema pensionistico basata sul
la unificazione della contribu
zione, delle norme e dei tratta
menti di tutti i lavoratori e sul
la separazione della assistenza 
dalla previdenza, oltre che sul 
risanamento dei bilanci e delle 
gestioni previdenziali. Tutto 
ciò senza intaccare i diritti ac
quisiti, bensì con il fermo pro
posito di liquidare la «giungla* 
dei sistemi di pensione e le gra
vi ingiustizie determinatesi da 
una pletora di leggi e leggine 
emanate spesso per calcoli 
clientelar! ed elettoralistici. 

Solo dopo quattro anni, per 
le lotte sempre più estese dei 
pensionati e l'azione del PCI la 
proposta di legge è stata appro
vata dalle commissioni Affari 
Costituzionali e Lavoro della 
Camera dei deputati. Da mesi 
aspetta — come-le proposte di 

legge sull'invalidità e sul setto
re agricolo — di essere discussa 
e definitivamente approvata. 
Ma da mesi i partiti della mag
gioranza governativa, DC e 
PSDI in testa, si oppongono al
la sua approvazione, pur di
chiarando a pie' sospinto di es
seme favorevoli. Ecco il primo 
ostacolo da rimuovere per sal
vare le future pensioni. 

Sappiamo che questo non 
basta. Due altre cose vanno evi
denziate: un profondo muta
mento di politica economica 
per uscire dalla crisi, inflazioni
stica e recessiva, dai comunisti 
e dai sindacati unitari; una lot
ta conseguente all'evasione fi
scale e contributiva. La prima 
mette in luce uno stretto in
treccio tra le rivendicazioni dei 
lavoratori e quelle dei pensio
nati, per allargare la base dell' 
occupazione e dell'uso delle ri
sorse nazionali. La seconda po
ne il governo di fronte alle di
menticanze di Fanfani, per far 
perseguire gli evasori come chi 
commette reato. Perché il nuo
vo governo ha taciuto? Il siste
ma previdenziale in atto, deri
vante dalla riforma del 1968. 
poggia sulla solidarietà e sull 
aggancio delle pensioni ai salari 
e alla scala mobile. Esso va di
feso e consolidato per evitare il 
ritomo alla cosiddetta capita
lizzazione dei contributi versati 
e alla generalizzazione dell'eva
sione contributiva del periodo 
fascista e pre-fascista di cui 
stiamo ancora pagando le con
seguenze. 

Detrazioni 
d'imposta 
e benefìci 
per i pensionati 

In riferimento alla legge 
683/82, che ha elevato la misu
ra delle detrazioni fiscali dall' 
imposta sui redditi delle perso
ne fisiche dell'anno 1982, non 
ho avuto occasione di leggere 
come e quando tali operazioni 
saranno effettuate a favore dei 
pensionati dell'INPS. 

M. BETTI Varese 

Dobbiamo riconoscere che la 
legge indicata, mentre dispone 
che gli imprenditori, quali so
stituti d imposta, dovevano 
provvedere entro il novembre 
1982 ad effettuare dette opera
zioni. nulla dice nei confronti 
dei pensionati. A tal fine, an
che se FINPS aveva provvedu
to ad effettuare tale conteggio 
sulle pensioni nel 1961, nessu-

Pubtoscner «ino unni marte-

di una o più lettere di interes
se generala riguardanti i pro
blemi previoanzHMi. AHv altre 
di interessa personale i nostri 
esperti risponderanno singo
larmente. Tutta la tettare «an
no indirizzate a «l'Unita» -
«Anziani e società». Milano, 
viale Fulvio Testi 75, oppure 
Roma, via dei Taurini 19. 

na indicazione fino ad ora è 
stata fornita ai pensionati, la
sciando insorgere fra toro non 
poche preoccupazioni. Abbia
mo dovuto attendere che la se
de deU'INPS di Milano met
tesse in lavorazione i conteggi 
degli importi delle pensioni 
che concernono il 1983, per 
controllare se nelle procedure 
automatizzate erano state in
trodotte le somme relative ai 
benefici connessi ai nuovi valo
ri delle detrazioni fiscali. Solo 
in questi giorni l'INPS di Mi
lano ha potuto effettuare que
sto controllo, dal quale è risul
tato che nel pagamento del 
primo bimestre 1983 te pensio
ni conterranno anche gli im
porti di tali benefici. Le voci 
delle detrazioni che sono state 
aumentate e che devono essere 
aggiunte agli importi delle 
pensioni del 1983, concernono 
quella sulla produzione del 
reddito (tenuto conto che i 
pensionati son equiparati ai 
lavoratori) che passa da tire 
168.000 a 24O.0OÙ, con un bene
ficio pari a lire 72.000; quella 
relativa alla moglie a carico, 
che sale da tire 108.000 a 
180.000, comportante un bene
ficio di lire 72.000. Voci, que
ste, che interessano il più gran 
numero di pensionati. Aggiun
giamo che per un solo figlio le 
detrazioni salgono da lire 
12.000 a 18.000, con un benefi
cio di lire 6.000; per due figli da 
lire 24.000 a 36.000. con un be
neficio di lire 12.000 

Dopo un censimento il Comune di Grosseto ha proposto una collaborazione a turno 
Il sindaco: «Ricorriamo a voi perché siete utili e la città lo deve sapere» 

E ora metti la fascia verde 
e va' a curare giardini e parchi 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Cercate l'uo
mo dalla fascia verde, figura 
nuovissima della scena ur
bana di Grosseto. L'uomo 
dalla fascia verde ha un'età 
media di 65 anni, è pensiona
to e si cura del verde pubbli
co (visto che Grosseto, città 
fortunata, ne vanta 42 mq. 
procapite). Ma potete cercare 
anche l'uomo dalla fascia 
blu, anche lui sul 65 anni e 
pensionato: e il suo 'luogo» è 
la vigilanza davanti alle 
scuole. 

Quarantasette di questi 
uomini con le fasce (quaran
tacinque uomini e due don
ne) sono già In funzione, sce-
sl In campo sotto la guida del 
tecnici del comune e del vigi
li, muniti del regolamentari 
ferri del mestiere: rasaerbe, 
decespugliatorl, forbici, zap
pe, scope metalliche. Flavio 
Tattarinl, 39 anni, sindaco 
comunista della città, Il ha 
ricevuti nella sala del consi
glio: <Questa non è assisten
za, né un lavoro alternativo. 
Ricorriamo a voi perché vi 
consideriamo utili, perché la 
città si deve rendere conto 
che voi slete utili». -

È così che a Grosseto ha 
preso avvio, qualche giorno 
fa, il ^Progetto Anziani». Due 
mesi per due mesi, a rotazio
ne, senza alcun riferimento 
al reddito e puramen te In ba
se al sorteggio tra tutti colo
ro che hanno aderito alla ri
chiesta del Comune — uomi
ni e donne nella fascia di età 
compresa fra 155 e 175 anni 
—, gli anziani della città po
tranno partecipare a lavori 
di riordino e ripulitura del 
verde cittadino, di vigilanza 
davanti alle scuole elemen
tari e medie, di sorveglianza 
e allestimento in occasione 
di manifestazioni culturali 
organizzate dal Comune e 
dai quartieri; di modeste o-
pere di manutenzione nelle 
scuole. Il compenso: tremila 
lire l'ora per dieci ore setti
manali. Il loro 'Status» è reso 
ufficiale e pubblico dalla fa 

GROSSETO — Gradinoro Paoli, Aurelio Biondi • Francesco Boncelli, tra «fasce verdi», mentre 
provvedono alla pulitura di una recinzione nel quartiere Barbanelta 

scia ai braccio. 
Il 'Progetto Anziani» — di

ce il sindaco — vuole essere 
un contributo all'inserimen
to della nostra popolazione 
anziana nel tessuto cittadi
no, perché anche nella no
stra città, che è ben ordinata 
sul piano del servizi sociali 
(scuole materne, asili nido, 
verde pubblico) sussiste II 
problema delta emarginazio
ne dell'anziano. 

Un 'Progetto» semplice e 
concreto. 'SI articola' su due 
ipotesi fondamentali: creare 
spazi di lavoro per gli anzia
ni e coordinare tutto il vo
lontariato che In questo 
campo si va sviluppando, in 
collegamento col centri so-
cialt e 1 quartieri. Due fattori 
che consideriamo fonda
mentali per la socializzazio
ne della terza età». 

Dietro ogni nostro cittadi
no, dice ancora il sindaco, c'è 
una parentesi contadina: ed 
è per questo che nel 'Proget
to» del Comune è prevista 

anche una terza iniziativa: 
gli orti urbani. *SI tratta di 
piccoli appezzamenti di ter
reno demaniali, dati in con
cessione al Comune e che 
questi a sua volta distribui
rà, con convenzione ad hoc, 
agli anziani:perché 11 coltivi
no, Il curino, vi facciano cre
scere verdure e fiori: Per lo
ro e per tutta la città. 

Grosseto conta oggi 68.800 
abitanti, con 13.500 persone 
dai 60 anni in su, quasi 1120 
per cento della popolazione. 
Nell'ambito del 'Progetto», a 
12 mila di questi anziani tino 
a 75 anni, il Comune ha in
viato una lettera personale 
con questionarlo annesso, 
nel quale vengono richiesti 
l'età, 11 lavoro precedente
mente svolto, la data del 
pensionamento, l'attività, 
tra quelle offerte, che ciascu
no di essi desidera svolgere. 

Dal centro elaborazione 
dati del Comune gli elenchi 
degli anziani, aggiornati e 
suddivisi per età e sesso, so

no stati quindi distribuiti ai 
vari quartieri, i quali hanno 
provveduto ad inviare lettere 
e questionari, a raccoglierli, 
a riunire le persone interes
sate. Le risposte pervenute 
sinora sono circa 1.000, ma la 
metà delia popolazione an
ziana cittadine ha partecipa
to alle assemblee che hanno 
preceduto e preparato l'Ini
ziativa. 'Mal visto le circo
scrizioni così piene di gente, 
uomini e donne in a ttesa del
la riunione con due-tre ore di 
anticipo sull'orario: 

'I nostri pensionati — dice 
Giovanni Parlanti, segreta
rio del sindaco — apparten-

fono a fasce ben delimitate. 
155 per cento sono donne, 11 

60 percento gode di pensioni 
al minimo (251 mila lire 
mensili): le pensioni sociali 
sono 500(155 mila); 11 resto è 
attorno alle 900-400 mila. In 
genere si tratta di un pensio
nato in buona salute, In gra
do di dare un contributo, non 
solo di lavoro, ma di espe
rienza e intelligenza. E un 

pensionato che, In effetti, 
nella nostra città continua 
ad essere attivo: gli uomini 
nel la vorl stagionali e le don
ne nel settore turistico». 

Nella circoscrizione 4, 
quartiere La Pace, uno del 
più grandi della città, sono 
stati Inviati 1.040 questiona
ri, hanno risposto in 150. Di
ce il presidente della circo
scrizione, il compagno Ro
berto Pascucci, 46 anni: 
'Hanno dimostrato tutti un 
grande Interesse, ma soprat
tutto ha contato il valore 
senza prezzo di quella lettera 
personale arrivata a ciascu
no di toro, a casa, con tanto 
di nome e cognome, una let
tera che li "richiamava" a 
partecipare. Dopo chissà 
quanti mesi, o anni, di di
menticanza. Di totale silen
zio». 

Hanno risposto gente in 
pensione da un anno o da 
dieci, gente di ogni ceto e 
mestiere: rappresentanti, 
bancari, ferrovieri, mare
scialli CC, sottufficiali, tec
nici, impiegati comunali, ca
mionisti, autisti, minatori, 
maestre, tipografi, manova
li, casalinghe, capotreni, ma
rittimi, bidelli, falegnami, 
assistenti sociali, uscieri, ca 
ntonieri Anas, postini, agri
coltori, imbianchini, mura
tori, macchinisti. Tutti di
sposti per la fascia blu o ver
de, e molti hanno suggerito 
altri campi di Interventi. Le 
donne soprattutto si sono e-
spresse per l'assistenza agli 
altri anziani in difficoltà. 

'Sapete — ha detto un 
65enne molto giovanile, ex 
dipendente dell'azienda tra
sporti cittadina — è la prima 
lettera che ho ricevuto da 
quando sono in pensione, 
perché quando vai in pensio
ne, all'Improvviso tutti si di
menticano di te, nessuno ti 
cerca più, sparisci. Così pas
savo le tante mattine a pas
seggiare da solo lungo il fiu
me, senza niente da fare, tut
te le sante mattine...». 

Maria R. Calderoni 

Quell'assegno ancora bloccato a 10.000 
AY nerseguitati dal regime fascista 

MILANO — Esattamente 
due anni fa, il 22 dicembre 
•80, è entrata in vigore una 
l e n e (che porta il numero 
932) che estende i benefici 
previsti dalla normativa a 
favore degli ex perseguitati 
politici antifascisti. A quasi 
quarant'annl dalla caduta 
del fascismo, lo Stato colma
va in quel modo un ritardo 
colpevole nel confronti di 
tanti uomini che avevano 
pagato duramente la propria 
scelta ideale contro la ditta-
tura e per la democrazia. Ma 
in questi due anni nessuno 
degli aventi diritto ha avuto 
ciò che gli spettava. 

Per le centinaia di mi
gliaia di persone perseguita
te durante tutto l'arco'del 
ventennio — quelle costrette 
a cambiare città, a lasciare 11 

lavoro, a emigrare all'estero, 
e poi i bastonati, i minaccia
ti, i fermati con detenzioni 
spesso di mesi e mesi — lo 
Stato in verità non ha mai 
avuto fretta di mostrare ri
conoscenza. Dovevano pas
sare dieci anni dalla fine del
la guerra, prima che — il 10 
marzo 1955 — il Parlamento, 
sotto la pressione dei comu
nisti, approvasse la prima 
legge in materia. Con quel 
provvedimento (il n. 96) si ri
conosceva un vitalizio ai 
confinati e ai condannati dal 
Tribunale Speciale fascista 
riconosciuti invalidi in se
guito alla persecuzione subi-

Dodici anni dopo, il 24 a-
prue del '67, grazie ancora al
l'iniziativa della sinistra e 
del PCI in particolare, veni
va promulgata la legge n. 261 

che riconosceva a condanna
ti e confinati anche non in
validi un assegno di beneme
renza (una volta raggiunta 
l'età pensionabile) pari al 
minimo di pensione della 
previdenza sociale. L'asse
gno non era reversibile. Tra 
le centinaia di migliala di 
persone perseguitate dal re
gime fascista, solo diecimila 
riuscivano in questo modo 
ad avere 1 requisiti per otte
nere Il beneficio: In gran par
te vecchi, vittime delle onda-
te di condanne e di processi 
sommari, che seguirono la 
promulgazione delle leggi 
eccezionali, nel *26. 

Ora, con la legge di due 
anni fa, l'assegno di beneme
renza è reversibile (ne hanno 
diritto, in sostanza, le vedove 
del perseguitati) e viene este

so ad altre categorie, come 
per esemplo i garibaldini di 
Spagna e a tutti coloro che, 
deferiti al Tribunale Speciale 
e messi In galera, per un mo
tivo o un altro non sono stati 
condannati. 

«Deferiti al Tribunale Spe
ciale fascista — ricorda 11 
compagno Carlo Venegoni, 
classe 1802, dieci anni di ga
lera fascista suDe spalle, di
rigente dell'Associazione de
gli ex perseguiteti politici 
antifascisti—furono In tota
le 17400, Gran parte di que
sti sono morti, nel frattem
po. Anche le vedove, se so
pravvivono, sono ormai an
ziane. In tutto, dopo l'appro
vazione della legge di due 
anni fa, sono state presenta
te circa diecimila domande. 
Tante sono oggi le persone 
che hanno i requisiti per ot

tenere l'assegno di beneme
renza: una goccia, rispetto al 
grande mare di quelli che ef
fettivamente furono perse
guitati. 

«Ma neanche per questi 
pochi le cose vanno lisce. 
Prima sono state sollevate 
difficoltà burocratiche di o-
gnl genere che hanno ritar
dato l'avvio della commis
sione competente. Poi, final
mente, il meccanismo si è 
messo In moto, ma con una 
lentezza esasperante. Fino 
ad oggi, di quelle diecimila 
domande, ne sono state esa
minate con esito positivo, 
circa 3.600. Ma In concreto, a 
due anni dall'approvazione 
della legge, nonostante I ri-

Eluti solleciti del parlamen
ti comunisti, neanche uno 

di quei diecimila ha ancora 
visto una sola lira». 
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Come difendersi 
dai danni 
delle evasioni 
contributive 

Tanti lavoratore al momento 
di ottenere la pensione, «copro
no con amarezza di avere vari e 
lunghi periodi scoperti di con
tribuzione sulla propria posi* 
«ione assicurativa. Una rifles
sione va fatte suJk azioni da in
traprendere e sul comporta-
mento da adottare in questi ca
si in cui la pensione è negata o, 
se liquidata, è di gran lunga in

feriore a quella giustamente at
tesa dal lavoratore, venendo a 
mancare, nel calcolo, i contri
buti dovuti, ma non venati all' 
INPS da datori di lavoro senza 
scrupoli. 

Prima di tutto, occorre tene
re presente che l'art, 2116 del 
Codice Civile prevede la possi
bilità di avanzare un'azione ri-
•aratoria del danno nei con
fronti del datore di lavoro nei 
casi in cui il lavoratore viene a 
subire dilettamente un danno 
sulla sua pensione, netta sua 
misura o anche talvolta, nel di
ritto alla stessa. Tale azione ri-
saratonan basa su due dati es
senziali: a) la reale e documen
tabile inadempienza contribu-

il conseguente danno per la 
~ operne*t,deua 

pensione spettante al 
dente privato dall'ente previ
denziale e può insorgere, con il 
conseguente inìzio della pre
scrizione, nel momento in cui 
l'INPS, con provvedimento de
finitivo. rifiuta di corrisponde
re — o lo fa in maniera ridotta 
— la prestazione assicurativa 
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diritto alla somma equivalente 
e spettante di penatone nell'i-
potendo una contribuzione «re-
gokve» aia per i periodi di lavo
ro per i quali è intervenuta la 

sta per 
quelli per i quali detta preeen-

(evasione contributiva com
messa negli ultimi dieci anni). 
Questa è ovviamente la linea di 
difesa da seguire da parte del 
lavoratore quando ormai il 
danno è avvenuto. 

Più importante è prevenirlo. 
A questo scopo occorre control
lare con assiduità e sin dal pri-
BBO giorno di lavoro, la regolari
tà dei versamenti eseguiti da 
uno opro diversi daton di lavo
ro e di piastulait, ancora pri
ma di una richieste di presta
zione, specie se a conoscenza 
del mancato versamento con-

tributivo, una domanda generi
ca di risarcimento del danno in 
bsa» all'art. 13 della legge 1338 
del 12^7-1962 per t contributi 
caduti in prescrizione o la de
nuncia deU'inadempienza con
tributiva al settore di Vigilan
za, per i contributi omessi • non 
prescritti. 

Sia la richiesta di costituzio
ne di rendita vitalizia che la de
nuncia vanno inoltrate alllN-
PS. Si tutela e salvaguarda cosi 
U propria posizione assicurati
va e m misura della futura pen-
sione perché sia regolare e suf
ficiente a garantire un decoroso 
livello di vita al i 
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